
LA PREMIAZIONE DEL CONCORSO  

“DISEGNO I FIORI SPONTANEI DELLA VALNERINA TERNANA” 

Il giorno venerdì 20 maggio 2016, nella palestra della Scuola Secondaria di Arrone si è 

concluso con la cerimonia della premiazione, il Concorso grafico pittorico “Disegno i 

fiori spontanei della Valnerina ternana”, promosso dal C.I.A.V. (Centro Iniziative 

Ambientali Valnerina) e a cui i ragazzi del nostro Istituto hanno aderito con una 

partecipazione entusiasta.  

Alla cerimonia hanno partecipato i ragazzi delle Scuole Primarie e Secondarie 

dell’Istituto, accompagnati dagli Insegnanti, e numerosi genitori. 

Ha introdotto la cerimonia il Presidente Enrico Bini, ringraziando i ragazzi dell’ampia 

partecipazione e sottolineando le finalità del Concorso.  

Gli obiettivi del Concorso – che sono anche quelli del C.I.A.V. – sono di stimolare i 

ragazzi a una riflessione sulla varietà e la ricchezza dell’ambiente naturale che ci circonda 

invitando ognuno di noi a considerare la necessità di tutela di un territorio così 

importante e considerevole che abbiamo il dovere di tramandare alle generazioni future. 

E’ poi intervenuto il nostro gradito ospite, il Presidente dell’Ente Parco Fluviale del 

Nera, che ha illustrato alcune azioni dell’Ente Parco volte alla tutela del territorio. 

Si è poi proceduto alla premiazione. Il compito della Commissione è stato 

particolarmente arduo e complicato – ha rivelato Enrico Bini – a causa dell’alta qualità 

degli elaborati prodotti dai ragazzi.  

Il primo premio è stato attribuito all’opera dipinta con gli acquerelli da una allieva della 

classe 2B della Scuola Secondaria di Arrone che rappresenta un papavero, dimostrando 

una sensibilità notevole nell’uso di questa tecnica pittorica. 

Il secondo premio è andato a un elaborato prodotto da un allievo della classe 2A della 

Scuola Sec. di Ferentillo che ha illustrato un gigaro (o calla selvatica o fiore delle serpi) 

“in modo corretto e allo stesso tempo originale con la tecnica dei pastelli”. 

La Commissione giudicatrice, valutato che tutti gli elaborati presentano tratti di 

originalità, ricchezza ed uso espressivo del colore, ha ritenuto di assegnare il terzo 

premio ex aequo alle seguenti classi: 

 Classi IV e V della Scuola Primaria di Montefranco “per l’uso coerente e 

gradevole del colore degli elaborati e in modo particolare dell’elaborato 

raffigurante la Genzianella verna”; 



 Classe IV della Scuola Primaria di Ferentillo “per l’alta qualità di tutti gli elaborati 

prodotti”; 

 Classe V della Scuola Primaria di Arrone “per la aderenza al tema delle opere 

prodotte e in modo particolare per la precisione con cui è stato dipinto l’elaborato 

raffigurante un Ciclamino”. 

La Commissione ha ritenuto opportuno istituire tre premi speciali ex aequo che sono 

andati al Laboratorio di ceramica “Idee e parole nelle mani” coordinato dall’Insegnante 

Loredana Bartolini, al Laboratorio di ceramica delle classi IV e V della Scuola Primaria di 

Ferentillo e al Laboratorio di ceramica delle classi IV e V della Scuola Primaria di Arrone 

con la seguente motivazione “per l’accuratezza nei dettagli di tutte le opere realizzate su 

ceramica” che riproducono in modo naturalistico e con precisione i fiori del nostro 

territorio. 

Ha chiuso la cerimonia di premiazione degli elaborati l’intervento del Prof. Luigi 

Sinibaldi. 

Il Prof. Sinibaldi ha ringraziato a nome del Dirigente Scolastico Dott.ssa Antonella 

Meatta tutti gli intervenuti e ha sottolineato l’attività meritoria del C.I.A.V. e l’armonia di 

intenti che unisce il Centro e il nostro Istituto.  

Il Piano dell’Offerta Formativa che caratterizza il nostro Istituto è ricco di attività che 

vanno nella stessa direzione del Concorso, ovvero in una direzione di conoscenza, tutela 

e valorizzazione del territorio, sia negli aspetti naturalistici che in quelli dove è visibile 

l’intervento dell’uomo.  

Attività come escursioni, trekking, orienteering, mountain bike, arrampicata e progetti 

come “Adottiamo un sentiero”, “Ceramiche per l’arredo urbano”, “Orto scolastico” 

tendono tutti nella stessa direzione, ovvero quella di promuovere nei ragazzi la 

conoscenza del territorio, sviluppando una esigenza di tutela e valorizzazione che non 

rimuove il suo passato o rinnega le sue tradizioni ma da qui muove verso nuove 

opportunità di sviluppo.  

I premi in denaro così generosamente messi in palio dal C.I.A.V. andranno a 

rimpinguare il fondo di Istituto per finanziare i progetti e le attività del prossimo anno 

scolastico. Una parte sarà utilizzata per l’acquisto di materiale di consumo per i laboratori 

di ceramica. 

Sarebbe necessario l’acquisto di palloni per l’attività ludico sportiva in palestra, l’acquisto 

di sementi e degli attrezzi per lavorare la terra nell’ambito del “Progetto orto” che avrà 

inizio con il nuovo A.S. … di certo il Dirigente Scolastico e gli Insegnanti dello Istituto 

sapranno fare le scelte migliori senza bisticciare. 


